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PARTE PRIMA

DECRETOn. 158 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTOil D. FP. R. 9 dicembre 1952, n. 2357;

VISTOil D. A. 30 aprile 1ost, n. 53 che stabilisce le rette di degenza e
le tariffe delle prestazioni medico-chirurgiche presso gli istituti sanitari del-
PA.F.I.S.;

VISTOil D. A. 2 maggio 1952, n. 68 che apporta alcune modifiche al
precedente decreto;

CONSIDERATA la opportunità di rivedere e completare le suddette ta-
riffe, adeguandole alla situazione locale, e rendendole operanti;

SENTITO il Consiglio di Sanità;

DECRETA :

Art. 1.

Agli effetti del presente decreto i pazienti che ricorronoagli istituti sani
tari dell’A.F.I.S., sono suddivisi in tre categorie:

1) Categoria: abbienti

2) » non abbienti
3) » poveri

Vannoascritti alla 1* categoria coloro che posseggono un reddito accertato
o presunto non inferiore a So. 700 mensili, e i loro famigliari a carico.

Fanno parte della 2° categoria coloro che — pur non raggiungendo il red.
dito suddetto — hanno qualche mezzo di sussistenza, e i loro famigliari a carico.

Fanno parte della 3* categoria gli indigenti. e — in genere — coloro che
non hanno alcun mezzo di sussistenza.

Art. 2.

Le rette di degenza per il ricovero negli Ospedali, Infermerie e negli Am-
bulatori dotati di posti-letto, sono stabilite nella seguente misura :

. abbienti non abbienti poveri

1* classe (camera a 1 letto) So. 30. —_ —

2° classe ( » a più letti) » 20. — —
3° classe (corsia comune) 0» Ir. I _
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Per i bambini di età non superiore a 6 anni le rette di degenza di cui sopra

vengono ridotte alla metà. L'eventuale somministrazione di preparati speciali

per bambini viene conteggiata e addebitata a parte, ma soltanto qualora si tratti

di abbienti. I neonati di età non superiore a 6 mesi e nutriti esclusivamente al

sento materno, non pagano alcuna retta di degenza, purchè ricoverati insieme alla

madre.
Art. 3.

Nelle rette di degenza sono compresi il ricovero,il vitto, le visite mediche,

la ordinaria assistenza, e i medicinali richiesti dalle normali curé.

Sono esclusi dalle rette di degenza: gli atti operativi, e gli interventi

chirurgici di una certa importanza, gli esami radiologici e di laboratorio, i

medicinali o le specialità non compresi’ nella Farmacopca ospedaliera, l’assi-

stenza al parto, e ie altre prestazioni previste nella annessa tabella, come pure

gli alimenti speciali forniti a richiesta del paziente, o l'eventuale assistenza in-

fermieristica straordinaria richiesta dall’ammalato.

- © Art. 4.

Le tariffe per le prestazioni inedico-chirurgiche non comprese nella retta

di degenza, e per le prestazioni ambulatorie, sono indicate nella annessa tabella,

che fa parte integrante del presente decreto.

Per le persone in accompagnamento, la retta giornaliera viene fissata in mi-

sura pari al 50% della retta di 1° categoria, e dà diritto al solo alloggio.

Art. 5

Gli assistiti dalla Cassa per le Assicurazioni Sociali della Somalia saranno

in ogni caso considerati come abbienti; tuttavia, qualora l’assistito abbia un

reddite mensile inferiore a So. 700, sulle rette di degenza e sui prezzi indicati

nella annessa tabella (escluse le prestazioni ambulatoric) verrà praticata una

riduzione del 25%. Tale riduzione sarà praticata anche a favore dei famigliari

dell'assistito, che abbiano diritto alla assistenza assicurativa.

Art. 6.

Per ottenere le cure sanitarie gratnite, come povero, è necessario presentare

un attestato di indigenza, rilasciato dal Municipio o dalla Residenza ove l’inte-

ressato ha l’abituale dimora. ‘Tale attestato ha la validità di tre mesi dalla data di

rilascio.
L’Amministratore può esentare i von abbienti dal pagamento delle rette

di degenza e delle prestazioni sanitarie inerenti alla cura di malattie sociali.

Art. 7

Le somme riscosse a norma del presente decreto saranno versate nell’appo-

sito capitolo di entrata.
Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 1954.

Mogadiscio, li 10 ottobre 1953. .
L'AMMINISTRATORE

Visto c registrato al n. 178 del R. D. E. Martino

li. 23 ottobre 1953 Ragioneria
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DIREZIONE SVILUPPO SOCIALE

UFFICIO SANITA’

TARIFFE DELLE PRESTAZIONI MEDICO-CHIRURGICHE
PRESSO GLI STABILIMENTI SANITARI DELL'A.F.1.S,

A) — Prestazioni ambulatorie generiche

1)
- 2)
3)
4)
9)
6)

Prime visite (con c senza medicazione)
Visite successive
Iniezioni enhdo-muscolari
Iniezioni endovenose

Iniezioni antitetaniche preventive
Piccoli interventi eseguiti in Ambulatorio (su-
ture cutanee. ascessi superficiali, flemmoni
circoscritti, paterecci etc.)

B) — Atti operativi presso gli Ospedali

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)

8)
9)

10)
11)

12)
13)

14)

15)

16)
17)
18)

Anestesia generale
Rachianes
Trasfusione

tesia

sanguigna
Trasfusione plasma
Incisione di ascesso ‘superficiale
sutura ferite cutanee
Sutura ferita profonda, lesioni muscolari,
nervose o di organi
Incisione di flemmone circoscritto
Incisione di flemmone diffuso (non specifi-
cato in altre voci)
Unghia incarnata (operazione radicale)
Aspirazioni ed iniezioni modificatrici per a-
scesso freddo: la prima .

le successive
Estrazione corpi estranei sottocutanei
Asportazione di corpi estranei profondi (e-
selusi gli endo-cavitari)
Asportazione tumori superficiali (cisti seba-
cee, fibromi, lipomi. etc.)
Tumori profondi extracavitari: benigni

» maligni
Innesti dermo-epidermici
Operazione radicale per ganglio sinoviale
Plastiche per sindattilia

C) — Cranioe faccia

3)Operazioni
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— Apparato urinario

  1) Cateterismoevacuatore (od esploratore) con
catetere rigido.

2) Cateterismoin ipertrofiaprostatica o restrin-
a gimenti uretrali (per seduta)
3) Uretroscopia(oltre la visita)

. 4) Puntura sovrapubica della Vesgica
dB) Cistoscopia î

6) Lavande e medicazioni VERE nell'uomo
7) Caerano uretrale

| 8) Meato
LtDilktezioni:uretrali progressive (per SeiULa)
i 10)Divulsione uretrale

| 11) Estrazionedi corpi estranei.maliuretrà
_ 12) Uretrotomia interna | °°
" 13) Uretrotomia esterna
14) Uretrectomia
15)Uretrorrafiae retapiabUna co

16)Operazioni di fistole uretrorettali
17) Operazione di ipospadia, epispadia
so prostatecionia (in uno o duetempi)
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I —- Ossa

1) Primo apparecchio (ineluso nel trattamento
operativo —vedi singole voci)

2) Apparecchi successivi
3) Asportazione di esostosi
4) Osteoclasia manuale o strumentale
5) Osteotomia semplice
6) Interventi per osteomielite
7) Resezioni ossee
8) Trapianti ossei
9) Operazioni per pseudoartrosi

10) Sequestrotomia
11) Amputazioni

L) — Articolazioni

1) Riduzione incruenta lussazione congenita an-
ca unilaterale i

2) Nuovi apparecchi successivi per la cura della
stessa affezione

3) Se bilaterale aumento del......
4) Paracentesi articolare unica
5) Iniezioni mogdificatrici
f\ Artrotomie di piccole articolazioni
7) Artrotomie di grandi articolazioni

8) Resezioni articolari
9) Disarticolazioni
10) Artroplastiche
11) Piede torto (correzione manugle e apparec-

chio) per il 1° apparecchio
per gli apparecchi successivi

12) Piede torto (correzione cruenta —. inclusi

apparecch:)
13) Meniscectomia
14) Artrodesi

L) — Colonna Vertebrale

1) Rachicentesi
2) Laminectomia semplice

3) Laminectomia con operazioni endorachiriee

4) Overazione per spina bifida
5) Osteoplatica o trapianti per morbo di Pott

M) — Tendini -— Muscoli — Aponeurosi

1) Suture tendinee (per ferite)
2) Tenotomie — miotomie — aponeurotomie
3) Innesti tendinei e muscolari, tenoplastiche

4) Asportazione di gangli tendinei

N) — Vasi

l\ Operazioni per aneurismi
2) AMacciatura delle art»ie: «carote,

lare interna. ve teb' le, '‘“oicea
succlavia, tronco Diea
della veni giugulare profonda

3) Operazioni per aneurismidi detti vasi
4) Suture arteriose e di grosse vene
5) Arteriotomie per trombi
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6) Operazioni per vene varicose:

a) iniezioni endovenose sclerosanti conpre-

parazione della vena
b) iniezioni endovenose

preparazione della vena

c) allacciatura semplice (anche se multipla)
d) resezioni parziali
e) exscisioni totali

0) — Nervi

ph 1) Sutura primaria nervi
2) Sutura secondaria nevrolisi, trapianti ed al-

tre operazion: plastiche:
secondo il nervo ‘

3) Neurotomia o nevrectomia
4) Operazioni sul simpatico
5) Frenicoexcresi

P) — Prestazioni ostetriche SR

daliero 1
2) Visite ulteriori in ambulatorio
3) Tamponamento vaginale outer
4) Espletamento digitale ostrumen
5) Espletamentodinotte (dalle or
6) Assistenzaalparto le (

1) Prima visita in ambulatorio delRepartoospe-pe
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4)) — Prestazioni ginecologiche

1) Visita medica in ambuiatorio del reparto
cspedaliero SOlSE

2) Visita successiva lin ambulatorio con medi-

cazione » 3

3) Medicazioni vaginali ed erdouterine » 5

4) Riduzione per vaginam di spostamenti uteri-

ni e applicazione di pessario vaginale » 10

5) Plastica vagino-perineale » 75

6) Operazione per vaginam del prolasso cemple-

to dell'utero o di lacerazione perinezle in-

teressante il retto » 150

7) Altre operazioni sulla vagma, escluse quelle

per tumori maligni » 60

8) Incisioni di ascessi di ghiandole vulvari » 20

9) Enucleazione di ghiandole vulvari da >» 30% 50

10) Asportazione «li tumori maligni vulvari o va-

ginali » 200

11) Dilatazione del collo utevi.1> con rase hiamen-

to diagaustico 0 terapeullen * #0

12) Applicazione di pessario encdouterino BI 07

13) Applicazione di pessario cun discissicne del

collo Fi GHO

14) Amputazione cel collo dell'utero » 100

15) Asportazione semplice di polipi uiero-cervi-

cali » 15

16) Asportazione di tumori benigni endo-\terini

con cervicotomia 8 150

17) Annessiectomia » 350

18) Isteropessia (per via laparatomica) » 300

19) Isterectomia vaginale per affezioni berigne » 300

20) Miomectomia, resezioni delle pareti uterine

(per via addominale) » 400

21) Isterectomia con annessiectomia complemer- 7

tare per affezioni benigne i » 500

22) Panisterectomia per tumori maligni, per wa ;

addominale o vaginale » 600

23) Operazioni per fistole vascico-vaginali » » 200 a 400

24) Operazioni sul simpatico pelvico » » 200 a 400

R) — Specialità Oculistica

1) Prima visita in ambulatorio del Reparto Ospe- Di

daliero Ria

2) Visite successive x 2 dd
3) Esame della rifrazione e prescrizioni lenti Wes sb

4) Estrazione di corpi estranei dalla cornea 3 aio

5) Iniezioni sottocongiuntivali » d

6) Iniezioni endoorbitarie » 10

7) Applicazioni elettriche » 5

8) Galvano-cauterizzazione wo 010

9) Sondaggio delle vie lagrimali cei Di pf

10) Incisione del sacco lagrimale o dei canalini la-

grimali >» 25
11) Dacriocistorinostomia Rei So. 300

12) Asportazione di cisti dal contorno dell'orbita » 40

13) Depilazione per trichiasi » 3 95

14) Entropion da- n ‘db Art

15) Operazione per epicanto, piosiectropion, colo- 75 a-125

boma pa!pebrale d::;12 75 a 125

16) Blefaroplastica i

So.
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Code

abbienti non abbienti
17) Riapertura dell’anchiloblefaron #0SD:125 ni
18) Cantoplastica PE 85 Se
19) Tarsorafia » 80 Voga
20) Sutura delle palpebre » 40 AO
21) Asportazione di tumori dalle palpebre _ Senda 40 »_ 1_
22) Sutura della congiuntiva wi Bs a iSe10e
283) Operazione dello pierigion » 45 er
24) Plastica congiuntivale OA 100 » 9 n
25) Sutura della cornea e della scelera prio } aio
26) Tatuaggio della cornea » 65 è DIL
27) Amputazione di stafiloma » 65 pia
28) Paracentesi della camera anteriore » 30 yen
29) Estrazione di corpi estranei dalla camera an-. ,

teriore » 100 pra
30) Iridotomia 2200100 » ni
31) Iridectomia 8 90 pi a
32) Sclerectomia semplice » 60 pae
33) Metodi distolizzanti antiglaucomatosi » 250 ra
34) Estrazione lineare della cataratta » 140 j Ra

i 35) Estrazione a lembo della cataratta » 250 vr
; 36) Discissione delle cataratte congenite e secon- i

darie » 140 pero
37) Exenteratio: enuclazione. del bulbo seen 100 a 150 yi gre38) Exenteratio dell'orbita » 200 s ce
39) Operazione dello strabismo: tenotomia (per

occhio) Se 0120 » 340) Operazione dello strabismo: avanzamento (per E
occhio) » 230 » 541) Asportazione di tumori dell'orbita » 300 i 5

42) Intervento.chirurgico perdistaccodi retina » 300 » sodi43) Operazionedi Kronlein » 300 LE| 44)Orbitotomia MEI oo pe

Ro” Oto-rino-Iaringoiatria

ExSLA visita in ambulatorio del Reparto
sr Osp i » 5 » 0,50

4 3 » 0,50
sE completo dell’orecchio

) Me l0 a 25 >» l1-
» 5 » 0,50

n 70 po 2—
» 70 » Zia

» 20 » li

100 » Z—-
» 320 » l,—
D 75 » 2=-
HESDÙ »i dre
» 250 no 5=-
» 350 pi =
» a5 pi dee

Mep AO TO » di

» 100 gode
» 50 » de

»_10 » 0,50
po 50 » d—_

» 40 » dirt  

 

 

21)
22)
23)
24)
20)
26)
27)

28)
29)
30)
31)
32)
39)

34)
35)
46)

30)
56)
39)

40)

41)
42)

43)
44)
45)

— boo —

Apertura del seno mascellare per via nasale
Apertura del sero frontale per via nasale
Dacriocisterinostomia per via nasale
Intervento radicale sul seno mascellare
Intervento radicale sul seno frontale
Vuotamento dell'etrnoide
Trapanazione del seno sfenoidale
Rinotomia per neoplasma
Sinechie nasali
Corpi estranei nel naso
Vegetazioni adenoidi
Polipi coanali
Fibroma naso-faringeo
Tonsillectomia
Ascesso tonsillare

Ascesso retro-laterofaringeo: per vie naturali
Ascesso retro-laterofaringeo: per vie esterne
‘Tracheotomia

Tirotomia ber asportazione di tumori
Laringostomia per ricostruzione del tubo la-
ringo-tracheale
Emilaringectomia
Chirurgia encdolaringea con laringoscopia in-
diretta e direttoscopia
Intubazione
Tracheobroncoscopia a scopo diagnostico

Tracheobroncoscopia con asportazione corpi
estranei

T) — Malattie nervose e mentali

1)

2)

3)

4)
5)
6)

7)

8) 5°
9)

Prima visita in ambulatorio del Reparto
Ospedaliero
Visite successive

Esame elettrodiagnostico di una singola re-
gione
Esame elettrodiagnostico generale
Puntura lombare
Puntura sottooccipitale
Iniezioni perinervose di alcole o di sostanze
medicamentose

paio
Iniezione epidurale

U) — Dermosifilopatica

1)

2)
3)
4)

iui

5)

Prima visita in ambulatorio del Reparto
Ospedaliero
Visite successive
Flettrolisi depilatoria (per seduta)
Cura delle dermatosi con mezzi fisici, chimi-
ci o chirurgici (per seduta)
Instillazioni uretrali (per seduta)

V) — Stomatologia

1)

2)

Prima visita in ambulatorio del Reparto
Ospedaliero
Visite successive

8) Estrazione di un dente o di una radice
4) Dente inferiore della saggezza in disodontiasi

da

abbienti
So. 75

>» 140
»_ 120
» 250
» 300

> 180

» 300

5 300

D:25

» 10

» 20

» 60

» 250

» 50
» 25

» 100

n 200
» 80

» 200

» 250

» 400

» 150
» 20

» 100

» 200

» 5
D 3

D ZO
» 70

» 10

»__25

» 10
2 039
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» 5

» 3

D) 10
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» 3
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» è

» D
» 10
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22) idem, conplaccain oro, per dente
|23) Apparecchiodiprotesifissa: per ogni elemen-

ta 6 ni

5) Ablazione del tartaro e pulitura dei denti fp,

6) Piorrea alveolare, gengiviti, stomatiti, per se-

duta

7) Piccole operazioni di chirurgia orale
8) Apicectomia
9) Preparazione di cavità cariose di primo ese-

condo grado ed otturazione in cemento.

10) Oiturazione in amalgama
11) Otturazione con intarsioin porcellana a bassa

fusione
12) Otturazione con intarsio in porcellana adalia

fusione i
13) Otturazione con intarsio in oro —
14) Preparazione di cavità ceriose di terzoequar-

to grado con trattamentodella polpa e dei ca-
| nali radicolari ed otturazione: aumento del
50% sulle voci precedenti, dal n. 9 al n. 13

15) Corona di acciaio (compresa la preparazione
del dente) i

| 16) Corona d'ore (compresala preparazione del
dente) a i

17) Corona di platino (compresa la preparazione
s del dente) i i

18) Corona a giacchetta (compresa la prepara-
zione del dente) Lene

19) Denti a pernio, comuni
20) Denti a pernio speciali — cà i
21) Apparecchio di protesi amovibile conplacca

in vulcanite o metallocomune: per denteà

to in oro

    
  

A e ortopedia dentale: appa-nidi protesidelleossamascellari, palato,

   
1° al
MI

dal

abbienti
So. 5

» 5
mento
» 40

SO
» 10

wi 020

» 40
» 30

» 40

» 40

» 40

» 40
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» 40
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tariffa da stabilirsi secondo

meper gli apparecchi di protesi nei quali
ro di due, la tariffa viene ridotta del 15%. Oro

15
10
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letto Radiologico il quale può non con-
dietrorichiesta, Je positive più dimostra-

7 | Medico, temporaneamente a ri-
id una relazione scritta dell'indagine.

) abbienti

165

20

non abbienti
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y) — Terapia fisica — elettroterapia

1) Fototerapia (raggi infrarossi)
2) Diatermia
3) Correnti faradiche. galvaniche, etc.

4) Massaggio medico

6) Bagno di luce generale semplice

T) Diatermo - coagulazione superficiale

8) Diatermo - coagulazione cavitaria
5) Ginnastica medica e ortopedica

9) Radiazioni ultraviolette

i0) Onde corte

11) Febbre artificiale

12) Roentgenterapia superficiale

13) Roentgenterapia profonda

W) — Esami di gabinetto

1) Esame completo chimico (qualitativo e qua-

lificativo) e microscopico di urine

2) Esame parziale di urine

3) Esame di escreato per la ricerca del bacillo

di Koch
4) Conteggio dei globuli rossi e bianchi

5) Formula leucocitica

6) Dosaggio dell'emoglobina

7) Resistenza elobulare

8) Determinazione della viscosità del sangue

9) Determinazione del tempo di coagulazione

10) Azotemia
11) Glicemia

12) Colesterinemia — calcemia

13) Uricemia
14) Formula di Arnet È.

15) Determinazione dei gruppi sanguigni

16) Agglutinazione per diagnosi di malattie (sie

rodiagnosi). per ciascuna prova

Agglutinazione per l'identificazione di batte-

ri, per ciascuna prova

Reazione di Wassermann i

Reazione di flocculazione e intorbidamento

per la diagnosi della sifilide (Sachs-Georgt.

Dold, Kahni Hecht. Meinicke), per ciascuna

Reazioni sierologiche di deviazione dei com-

plemento per altre affezioni :

Esame microscopico di materiale patologico

Esame chimico di materiale patologico ;

Esame culturale di materiale patologico ed

identificazione dei germi

Ricerca del bacillo difterico LA

Prova biologica con materiale patologico

Esame delle feci, chimico 0 microscopico

(ciascuno) _ i )

Esame completo (chimico e microscopico) del

succo gastrico

Esame chimico dei calcoli

Metabolismo basale

Riserva alcalina ki.

Esame del liquido cefalo-rachidiano (dosag-

gio albumina, globuline, cloruri, zuccheri,

esame microscopico)

Esame colloidale del

diano

17)

18)
19)

20)

21)
22)
23)

24)
25)
26)

27)

28)
29)
30)
31)

32) liquido cefalo-rachi-
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abbienti non abbienti
33) Preparazione dei vaccino So. 20 So. 1,
34) Tumori ed altri tessuti — Esame istologico da » 20 a 50 » 1,
35) Sistema nervoso di animali rabici » 20 » 1
36) Esame del latte di donna, completo (chimico

e microscopico) » 5 » 0,90

2X) — Analisi chimiche

1) Acqua (analisi completa quelitativa e quan-

titativa) » 80 ‘" » 80,
2) Acqua (analisi parziale qualitativa e quau-

titativa) » 15 » 15,
3) Latte fresco » 15 » 15,

4) Latte donna (determinazione grassi) » 5 » 0,50
5) Burro, formaggio, olio commestibile » 15 » 15,

6) Olio minerale (analisi parziale) » 10 » 10,—

7) Vino, birra (analisi completa) » 25 » 25,
8) Vino (determinazione parziali) ” » 5 » dr
9) Aceto (grado alcolico, acidità, sostanze no-

cive) » 10 . » 10,

10) Liquori, caffè, tè, coloniali in genere » 10 » 10
11) Cereali, farine, pane, pasta, conserve ali- ° °

mentari » 25 » 25,
12) Saponi (per ciascuna determinazione) » 10 » 10,

13) Saponi (analisi completa) » 25 » 25,
14) Terreno (analisi completa) » 100 » 100,

15) Ricerca azoto nel concime e in terre » 20 » 20,

16) Identificazione di sostanza chimica » 15 » 15,—
17) Analisi tossicologiche su materiali provenien-

ti da necroscopie » TO » 70,
18) Ricerche e analisi parziali su prodotti o ma-

teriali non contemplati nella presente tebella » 15 » 15—

“NOTA: Ove si renda necesario il sopraluogo del Direttore della Sezione Medica o
della Sezione Chimice, le tariffe saranno aumentate in proporzione al tempo

impiegato, cor un minimo di So 10.

AVVERTENZE PER L'APPLICAZIONE DELLA PRESENTE TARIFFA

1. — Le prestazioni sanitarie effettuate persvnalmente a favore di poveri, nei

limite della strerta necessita, sono totalmente gratuite.

2 — Nelcasodì prestazioni per le quali la tariffa prevede un minimo e un mas-
simo, o nel caso di prestazioni non contemplate dalla presente tariffa, l'importo è
fissato dal Direttore dello Stabilimento Sanitario, su proposta del Medico curante.

in caso di divergenza circa l’importo delle prestazioni, il cliente potrà far ricorso A1l-
l'Ufficio Sanità dell’A.F.I.S., che deciderà inappellabilmente, sentito VIspettore della
Sanità; in attesa di tale decisione, dovrà tuttavia essere depositato presso lo Sta-
bilimento Sanitario l'importo delle prestazioni, come fissato dal Direttore dello
Stabilimento stesso.

3. — Per prestazioni chirurgiche multiple si applica: la tariffa intera per la
prestazione di maggiore importanza, e la tariffa ridetta del 50% per le altre presta-
zioni.

V°, L'AMMINISTRATORE

F Martina



 

DECRETO n. 159 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

II, SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge 4 novembre 1951-n. 1301 che ratifica Accordo di Tutela
peril Territorio della Somalia sotto Amministrazione Italiana e da ad esso piena
‘ed intera esecuzione ;

VISTO l'art. n. 2 dell'Ordinanza n. 47 di Rep. del 22 luglio 1950;

VISTA la domanda in data 25 gennaio 1952 con la quale il sig. Hagi Iusuf
rer Magno ha richiesto in concessione edilizia un appezzamento di terreno de-
maniale di mq. 340,85 sito in Mogadiscio, via Cavalli;

CONSIDERATO che l’Amministazione Municipale dì [Mogadiscio ha
‘approvato nella sua 172° seduta dell’r1 aprile 1952 il relativo progetto di co-
struzione;

CONSIDERATO che al relativo Avviso ad Opponendum pubblicato nel

Bollettino Ufficiale dell’A.F.1.S. n 4 del r° aprile 1952 ed affisso all'Albo del-
VAmministrazione Municipale di Mogadiscio non è stata fatta opposizione cir-
ca la concessione dell’area richiesta;

VISTA la bolletta dell’Ufficio ‘Tasse sugli Affari n. 136 del 3 ottobre 1952,
attestante l'avvenuto pagamento di So. 3.408,50, prezzo stabilito dall’Ammi-
nistrazione per la cessione del terreno in questione ;

VISTO il disciplinare di concessione edilizia in data 18 dicembre 1952 e lo
‘schizzo planimetrico che lo integra;

RITENUTO che per effetto dell’Ordinanza n. 5 del 1950 sono tuttora appli-
cabili nel ’l'erritorio le disposizioni disciplinanti le concessioni edilizie conte-
nute nell’Ordinamento Fondiario per l’Fritrea approvato con r. d. 7 febbraio
1926 n. 269 estese alia Somalia con r. d. 17 marzo 1938 n. 380;

DECRETA:

Art. 1.

i E’ auterizzata la concessione edilizia a favore del sig. Hagi Tusuf rer Ma-
gno dell’area demaniale di mq. 340,85 sita in Mogadiscio, via Cavalli, come
delimitata nell’annesso disciplinare di concessione.

Art. 2.

E’ approvato l’atto in data 18 dicembre 1952, stipulato fra l’Amministra-
zione, rappresentata dal Capo Ufficio Lavori Pubblici e Comunicazioni ed il
sig. Hagi Iusuf rer Magno, che disciplina Ja concessione predetta.

Mogadiscio, li 12 gennaio 1953.

IL SEGRETARIO GENERALE

x M. Canino
‘Visto e registrato al n. 1013 del R. D.

li, 19 gennaio 1053. Ragioneria.



 

— DIA —

DECRETOn. 160 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

I'AMMINISTRATORE

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 9 dicembre 1952,

U. 2357; ° 7

CONSIDERATA l'opportunità di stabilire gli organici del Corpo di Sicu-
rezza;

VISTO l’articolò 10 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica.
in data 9 dicembre 1952, N. 2357;

SENTITO il Ministero degli Affari Esteri e il Ministero della Difesa;

DECRETA:

Art. 1.

Le forze militari preposte ad assicurare l’ordine interno e la pace della
‘Somalia sono raggruppate in un organismo denominato « Corpo di Sicurezza.
della Somalia ».

Art. 2.

Il Corpo di Sicurezza della Somalia comprende:

— forze militari terrestri;

— forze della Marina militare;
— forze dell’Aeronautica.

Art. 3.

Le forze militari terrestri sono costituite da:

— un Comando Corpo di Sicurezza retto da un Colonnello dell’Isercito
— un Comando Deposito;
— una Compagnia Carri Armati naziottale;
— uno Squadrone di Cavalleria blindata nazionale;
— una Compagnia mista del Genio;
— un Centro Addestramento militari somali;
— tre Battaglioni somali;
— una Compagnia di Polizia militare somala;
— una Compagnia presidiaria somala;
— una Sezione Artiglieria da posizione somala;
— un Autoreparto misto;

— elementi dei Servizi Sanità e Commissariato;

— una Sezione Affari Finanziari Militari presso V’A.F.I.S.;
— un Tribunale Militare. i

Fino a quando non sia stabilito diversamente, fa parte delle Forze Armate:
terrestri anche una Officina riparazioni automobilistica — artiglieria — genio
IO.R.A.A.G.).



   

  

   

   

  

 

       

 

   

In via d'eccezione e temporaneamente il Comando Corpo Sicurezza può A
essere retto da un Gencral: di Brigata.

Art. 4.

Le unità denominate « nazionali » sono composte esclusivamente di na-
zionali; quelle denominate « somale » sono composte di autoctoni inquadrati da

i nazionali, ma desunate gradualmente ad essere composte esclusivamente da
È autoctoni, quelle denominate « miste » sono composte da autoctoni e nazionali

ma destinate, gradualmente, ad essere composte esclusivamente da autoctoni.

 

È Art. 5.

 

  
Per il servizio ospedaliero 11 Corpo di Sicurezza della Somalia si vale del- x

l'Ospedale Civile di Mogadiscio, presso il quale sono costituiti due speciali re- h
parti sanitari uno per militari nazionali ed uno per militari somali.

Art. 6.  
L'organico complessivo del personale militare e civile delle forze militari°

terresti è il seguente:
     

    

  
  
  
  
  
  

    
   

 

  
    
  
   

   
  
  

   

  

A) — Elementi italiani:

— Colonnello lo Generale di Brigata) I
T. Colonnelli o Maggiori delle varie armi e corpi o
Maggiori o Capitani delle varie armi e corpi 3
Capitani o Tenenti delle varie armi e corpi Ea
‘Tenenti o Sottotenenti delle varie armi e corpi 33
Cappellano Militare (Tenente o Capitano) I
Funzionari o impiegati civili di ruolo 6

I

Marescialli delle varie arm e corpi 15

Sergenti Maggiori o Marescialli delle varie armi e corpi 25

Sergenti o Sergenti Maggiori 3I

Truppa

  

B) — Elementi somali:

Sottotenenti o aspiranti ufficiali 20.08

Marescialli ss

Sergenti Maggiori o Sergenti 173:

Truppa 3oeB
I
S

|

Art. 7.
Ni arti

L'organico dell'O.R.A.A.G., che è incluso nell'organicodicui al

e che è costituito da: i up nd i

— 1 ufficiale superiore — Direttore; co

— 3 capitani; i te do
| _— 2 subalterni;

(| —15sottufficialiitaliani;
w ] Cdamibtari ditrupSa

 

   

 

          

nil ati



  

      

     

  

  

  

        

  

  

       
  

Art. 13.

Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 1953. i

Jl personale esuberante a quello elencato negli artt. 6 e 10 sarà rimpatriato

in modo che entro il 30 giugno 1954 nonsiù più a carico del bilancio dell'A.F.Lb.

To
pa
th

M
E
E
R

Mogadiscio, 30 Giugno 1953.

 

 

   
    

  

   

   

    

  

L'AMMINISTRATORE -

E. Martino

Visto e registrato Reg. n. 1 foglio 10,

Ù Mogadiscio 16 novembre 1953.
i

Il Magistrato ai Conti

-

(O. Tam). i
1

i-servizi-telecomunicazioni e

u è DECHETO n. 161 rep.

I AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA i

IL SEGRETARIO GENERALE i

e civile dell'Aeronautica è VISTO il D. P. R. in data g-12-1952, N. 2357;

VISTOl'art. 0 comma 3°, del citato Decreto;

VISTOil D. A. n. $7 in data 21 maggio 1052 relativo all'istituzione della

Cassa Scolastica delle Scuole Medie della Somalia;

I WISTO il D..A. n. 158 del10 ottobre 1052 relativo alla organizzazione 3

7 Scolastica della Somalia;
3

bal SENTITO il Consiglio Centrale Scolastico ;
A

sd. #
]

ss @
DECRETA:

È

n
dA

0) Nel testo del Decreto n. $7 in data 21 maggio 1952 È dello Statuto ad Sa

assa Scolastica delle Scuole Medie della Somalia »
esso unito la espressione « © i È

« Cassa Scolastica delle Scuole Medie Italiane 10
è sostituita dall'espressione

Somalia n.

Mogadiscio, li 28 settembre 1953-
6

II, SEGRETARIO GENERALE
Spinelli

Visto e registrato al n. 159 del R. D.

li, 14 ottobre 1953. Ragioneria.

 

DECRETO n. 162 rep.

IDUCIARIA ITALIANA DELLAso

FRAME
dle E

YVVE

ft . SE AMMINISTRAZIONE F

L'AMMINISTRATORE

VISTO il Decreto del Presidente dellaR

n, 2357; I

  



 

— bn —  
di RITENUTO che, per effetto dell'Ordinanza n. 5 del 1950, sono tuttora a

_ plicabili nel Territorio, in quanto compatibili con l'art. 14 dell'Accordo di Ti

|’ tela, le disposizioni disciplinanti le concessioni edilizie contenute nell'Ordin
«mento Fondiario per l’Eritrea, approvato con R. D. 7 febbraio 1026, n, 38

=— esteso alla Somalia con R. D. 17 marzo 193S, n. 350; n
È VISTA la domanda in data 7 settembre 1052, con la quale il Cav, Ut

Scek Abubacher Scek Moheddin, Rer Faghi, ha chiesto il riconoscimento della

libera disponibilità di un appezzamento di terreno demaniale sito in Mogadiscioin
via Roma, della superficie complessiva di mq. 1.137; i

CONSIDERATOche, con Decreto Governatoriale n. 9221 in data 10 luglio

‘1032, pubblicato sul B. U. n. 7 del 31 luglio 1932, furono concessi allo Scek

| Abubacher 1040 mq. del terreno predetto a scopo edilizio;

di CONSIDERATO che l’area aggiuntiva di 07 mq. fu regolarmente conse

—gmata al richiedente, come risulta dal verbale di consegna in data ro giugno

1 1938 eche, per i sopravvenuti eventi bellici non fu dato corso alla emissione del
|Decreto di concessioneedilizia;
| CONSIDERATOcheil richiedente stesso ha effettuato il pagamento del

trezzo dei 07 mq. di terreno, mediante il versamento della sommadi So. 11,

  

  

 

   

   

 

  

 

  

 

  

  

  

  

  

  

che possonoritenersi adempiuti tutti gli obblighi nor.
le concessionedi terreni demaniali a scopo edilizio;

ni

k Abubacher Scek Moheddin, Rer Faghi,

to di terreno demaniale di forma rettale

hè la concessione edilizia e la libera di-

Mi. 07, come specificato nelle premesse;

na e confinante a nord con via Roma,

1 planimetria allegata.

L'AMMINISTRATO
RE

E. Martino

   

 

 

‘demaniale, a ovest con la concessione.
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DECRETO n. 163 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il D. P.<R. g-12-1052, 1 2357;

VISTO il D. A. n. 9g del 18 gennaio 1952 che approva il regolamento didatti-
co e amministrativo della Scuola di Preparazione Politico-Amministrativo della
Somalia ;

VISTO il D. A. n, 120 del 109 agosto 1052 che apporta talune modifiche al
Regolamento suddetto ;

RICONOSCIUTA l'opportunità di apportare ulteriori modifiche al Rego-
tamento della Scuola di Preparazione Politico-Amministrativa;

SENTITO il Consiglio Centrale Scolastico nella seduta del 2-10-1953;

DECRETA:

Art. I.

Tra l'art. 2 e l'art. 3 del Regolamento didattico e amministrativo della

Scuola di Preparazione Politico-Amministrativa approvato con il D. A. n. g del

1$ gennaio 1952 è inserito il seguente art. 2 bis:

« Coloro che chiedono di essere iscritti ai singoli corsi, devono presentare,

entro i primi quindici giorni dall'inizio dell’anno scolastico, domanda di iscri-

zione in carta legale alla Direzione della Scuola ».

Art. 2.

L'art. a del Regolamento citato all’art. 1 del presente Decreto è modifi?

Caro come segue:

La Scuola comprende

sone impartiti gli insegnamenti seguenti:
‘re Corsi annuali di sette mesi ciascuno, nei quali

Insegnamenti fondamentali :

a) storiadella civiltà, nel I, II e IIT Corso (due ore di insegnamento alla

settimana nel I e nel II Corso, quattro ore alla settimana nel II

Corso).
i

b) diritto pubblico, nel I, II e IM Corso (due ore alla settimana im

cascun corso) .

3) diritto internazionale ed ordinamento delle Nazioni Unite, nel I,

II è IIC Corso (un'ora alla settimana in ciascun corso) .

d) istituzioni islamiche, nel I, II e IMI Corso (due ore alla settimana

nel I e JI corso, un'ora alla settimana nel III corso).

2) nozioni di diritto privato, nel I, II Corso (due ore alla settimana

in ciascun corso).

f) nozioni di diritto penale, nel ITT Corso (due ore alla settimana) i

2) nozioni di economia politica, nel II Corso (un'ora alla settimana).



 

  

pe

n

È
:
b

bip

 

h) nozioni di scienza delle finanze, ragioneria e contabilità generale.
dello Stato, nel 1I e III Corso (due ore alla settimana in ciascun.

È corso).

i) nozioni di diritto privato, nei III Corso (due ore alla settimana).
1) geografia politica ed economica, con particolare riguardo all'Africa,

nel IMI Corso (due ore alla settimana).

Insegnamenti complementari :

a) grammatica italiana, nel I Corso (tre ore alla settimana) € nel II

Corso (due ore alla settimana).

b) grammatica araba, nel I Corso (tre ore alla settimana) © nel II

Corso (due ore alla settimana) .

c) matematica, nel I Corso (due ore alla settimana) © nel IT Corso

(un'ora alla settimana).

d) scienze fisiche e naturali, nel III Corso (due ore alla settimana)

e) geografia generale nel I Corso (un'ora alla settimana).

Art 3,

] Tra l’art. 3 e l'art. 4 del Regolamento citato all’art. 1 del presente Decreto
viene inserito il seguente art. 3 bis.
pian Gli studenti hanno l'obbligo della frequenza di tutti gli insegnamenti.
Uno stesso Corso non può essere frequentato per più di due anni. Gli studenti
che sono stati assenti da più di un terzo delle lezioni di un corso sono esclusi
dalla partecipazione agli esami. Qualora tali assenze risultino dovute a motivi
indipendenti dalla volontà dello studente il Collegio dei docenti potrà, con
decisione motivata, derogare alla norma suddetta ».

Art. 4.

Art, 5.

adel Regolamento citato all'art. 1 del presente Decreto è modificato

« L'insegnamento è impartito da docenti nominati ’ ini
4

1 dall î i z

proposta del Direttore della Scuola. Amministratore su

La nomina può essere revocata dall’Amministratore in qualsiasi momento.Il Direttore della Scuola può provvedere, quando le circostanze le richiedono, &
poinere supplenti ai docenti titolari. ‘Tali supplenze non potranno superare la
urata di due mesi. L'ammontare del compenso ai docenti supplenti sarà pari a

quello stabilito nel presente regolamento per i docenti titolari suppliti ».

‘ATEO

Il I comma dell'art. 11 del Regolamiento di cui allma ] ì 1 all'art.
creto è modificato come segue: i

« Il Direttore della Scuola è nominato con Decretodell’ Miicc
I del presente de.

ibiza 7:   

dal seguente testo :

misura del com

!

|
|

— Il —

Art.

    

  

   

  
  

 

  
  

    

        

    
  

     
  

   

L'art. 13 del Regolamento di cui all'art. 1 del presente decreto è sostituito,

« Il Decreto di nomina del Direttore stabilisce : la durata dell'incarico, la

penso mensile e le altre eventuali competenze per ferie © viaggi.

Oualora il Dircitore sia un dipendente dell'Amministrazione gli competerà

il trattamento economico merente al proprio grado ».

A] Direttore non spetta, oltre al compenso stabilito nessun'altra retri-

buzione per l'insegnamento, per la vartecipazione agili esami o per eventuali

altre attività riflettenti la Scuola.

Mogadiscio, li 25 ottobre 1053.
|

L'AMMINISTRATORE

E. Martino

Visto e registrato al n. 152 del-R. D.

li, 30 ottobre 109543. Ragionerma.

 

DECRETO 104 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 2357 del o dicembre Re:

1052,
sa

VISTAia disposizione n. 7119.
53

tabacchi e dei fiammiferi nel territorio della Somalia; i ‘saio Si

RITENUTO opportuno includere fra i prodotti sottoposti 7 TECA o 53

antiparassitari derivati dal tabacco, prodotti î LE

“r1$ del 1-4-1950, riguardante il Monopolio
i DA 2a “

 

nopolio anche i generi

olio Italiano,
DR î

È CONSIDFRATA la necessità di immettere senz'altro im Se 1nsl

fato di Nicotina prodotto dal Monopolio Italiano sopradetto e di -fissa Tal

prezzo di vendita;

“i

DECRETA:

ATC IL

Fra i generi sottoposti i regime di Monopolio, di SoiO

n. 7118 del 1-4-1950, solo inclusi i generi antiparassitari deriva s

prodetti del Monopolio Italiano, St

Art. 2. ne E

A decortere dalla data di pubblicazione del presentedecreto

vendita la soluzione titolata di Solfato di Nicotina al- Ta tigi

prezzo di venditaal pubblico vienefissato inSo. 16al Kg.

         
N
i

a



 

Art. 3

L’aggio da corrispondersi ai rivenditori per lo smercio del citato prodotto

«è fissato nella misura dell’8%.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale.

Mogadiscio, li 6 novembre 10953. .

L'AMMINISTRATORE

E. Martino

.-DECRETO n. 165 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA PELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTOil decreto del Presidente della Repubblica 9 dicembre 1952, n. 2357;

VISTOil decreto n. 67 in data, 15 ottobre 1950, concernente la nomina della
Commissione d’Appello prevista dall’art. 36 del Proclama n. 8 del 12 agosto 1944,
«con cui fu istituita la contribuzione sul reddito;

RITENUTO opportuno procedere alla temporanea sostituzione, nella carica
di membro effettivo della predetta Commissione d’Appello, del dr. Giuseppe Lau-
dani, durante il periodo di reggenza della Direzione Affari Finanziari;

DECRETA:

Art. 1.

x
Il dr. Alfonso Girace, Consigliere di Governo di II Classe, è nominato

-membro effettivo della Commissione d’Appello di cui alle premesse, in sostitu-

zione del dr.(Giuseppe Laudani, Consigliere di Governo di I Classe, durante ia
sua ‘reggenza della Direzione Affari Finanziari.

Art. 2.

Il presente decreto entra immediatamente ir vigore.

Mogadiscio, li 7 novembre 1953.
L'AMMINISTRATORE

E. Martino
Visto e registrato Reg. n. 1 foglio n. 13
ATamradiesia nh nor rara
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ERRATA CORRIGE

Nel B U. n. 11 del 2 novembre 1953, Parte prima, pag. 534, al Decreto
n. 140 rep. all’art.1, n. 4°, leggasi: « Aree scoperte per depositi di materiali,
non recintatedii ».

Nel B. U. n. 11 del 2 novembre 1953 — Parte Seconda — pag. 551 ultima
riga leggasi « G. Carnevali » anzichè « G. Laudani ».

Nel B. U. n. 11 del 2 novembre 1953 pag. 552 — Parte seconda, riga 12, leg- ‘
gasi « G. Carnevali » anzichè « G., Laudani»,

Nel B. U. m. 11 del 2 novembre 1953 — Parte seconda — pag. 544, in calce
alla inserzione della S. p. A. Pescherie Alula « G. Caramelli » leggasi: « ’Am-
ministratore Unico: Guido Caramelli » anzichè « Avv. Mario Rivabella ».

è
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PARTE SECONDA

 

S. A. I. C.

LA SOMALA AGRICOLA INDUSTRIALE COMMERCIALE S. p, A.

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA GENERALE

ORDINARIA È STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI

I Sigg. Aziozisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria in
prima convocazione il giorno 10 dicembre 1953, ore ro presso l’Ufficio del Notaio
della Somalia, ed in seconda convocazione nello stesso luogo ed ora il giorno 2:
dicembre 1053, ner discutere il seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. — Relazione del Consiglio di Amministrazione;

2. — Relazione dei Sindaci;

3. — Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 1953 per gli esercizi
al 30 gitigno 1952 e 30 giugno 1953;

4. — Scioglituento anticipato della società e sua messa in liquidazione;

5. — Nomina del liquidatore e poteri da conferirgli;

6. — Varie.

Per poter partecipare all'assemblea i Sigg. azionisti dovranno depositare i
loro titoli azionari presso la Cassa Sociale almeno 5 giorni prima di quello fissato
per l’assemblea.

L'AMMINISTRATORE DELEGATO

Giuseppe Mazzoni

S. I. S. LA.

SOCIETA’ ITALO SOMALA INCREMENTO AGRICOLTURA

Società con sede Sociale in Mogadiscio

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA

Il Sigg. Azionisti della Società Italo Somala Incremento Agricoltura
(S.I.S.I.A.) sono convocati in assemblea generale ordinaria e straordinaria per
il giorno 18 dicembre c. a. alle ore 16,30 in Mogadiscio, presso la Sede Sociale
per deliberare sul seguente®
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ORDINE DEL GIORNO:

Parte straordinaria:

1) Revoca della delibera di cui all’art. 2 dell'assemblea straordigiaria del
24 febbraio 1953. Conseguerite modifica dell’art. 5 dello Statuto Sociale.

Parte ordinaria:

1) Discussione ed approvazione del bilancio al 30-6-1953;

2) Nomina di un sindaco supplente;

3) Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all’Assciublea dovrà

essere fatto ai sensi dell’art. 2 dello Statuto Sociale entro il giorno 13 dicembre

1953 presso la Sede sociale della Società o présso il Banco di Napoli.

Occorrendo una seconda convocazione essa rimanesin d’ora fissata peril gior-

no 21 dicembre 1953 alle ore 16,30 nel medesimo locale.

Mogadiscio, lì 3o Novembre 1953.
IL PRESIDENTE

T. Nazari

LAVORAZIONE INDUSTRIALE PRODOTTI ALIMENTARI

DELLA SOMALIA = L.I.P.A.S. = S.p.A. =

Sede in Merca - Capitale sociale So. 365.760

CONVOCAZIONE D’ASSEMBLEA

I Signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-

dinaria presso la sede sociale in Merca per il 20 dicembre 1953 alle ore 8 ed oc-

correndo in seconda convocazione per il giorno 27 successivo stesso luogo ed

era, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno

PARTE ORDINARIA

1) Nomina di un consigliere in sostituzione di altro dimissionario.

2) Varie ed eventuali.

PARTE STRAORDINARIA

1) Relazione del Presidente sul risultato delle operazioni di aumento

del capitale sociale.

2) Proposta di nuovo aumento del capitale sociale.

3) Modifica degli articoli 6 - 8 - 12 - 13 - 18 - 19 - 20 dello statuto. -

4) Abrogazione del’art. 21 dello statuto sociale.

TL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE



 

— 586 —

. S. I C. I, S.

SOCIETA’ INDUSTRIALE COMMERCIALE ITALO-SOMALA

Capitale interamente versato So. 300.000

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA GENERALE
ORDINARIA E STRAORDINARIA

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e straor-
dinaria nella sede di Afgoi il 13 dicembre 1953 alle ore 10 in prima convoca-
zione ed occorrendo in seconda convocazione alle ore 16 dello stesso giorno, per

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

Parte ordinaria:

a) — Approvazione Relazioni Consiglio di Amministrazione e Collegio
Sindacale ;

b) — Approvazione Bilancio e Conto perdite-profitti chiuso al 30 giugno

1953;
c) — Reintegro Consiglio di Amministrazione.

Parte straordinaria:

d) — Modifica Statuto Articoli 4, 7, 12, 16;
e) — Aumento di capitale da So. 300.000 a So. 600.000:

f) — Modalità sottoscrizione nuove azioni.

I Signori Azionisti possono intervenire all’Assemblea se avranno deposi-
tate le azioni allo Spett.le Banco di Roma di Mogadiscio entro il 10 dicembre
1953, il quale rilascerà la dichiarazione dell'avvenuto deposito.

Mogadiscio, li 23 novembre 1953.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

l’Amministratore Delegato

Rodolfo Rossi

SOCIETA’ ANONIMA «LIDO » MOGADISCIO
 

Il giorno 24 dei mese di ottobre si è riunito in Mogadiscio nel mio Ufficio,
l'Assemblea Generale Straordinaria della intestata Società ed ha approvato la
Relazione del Consigliere Delegato per il riassetto della Società stessa.

Procedutosi quindi alla elezione delle cariche Sociali, sono stati eletti:

Sig. Francesco Degli Eredi — Presidente;
Sig. Attilio Saccani — Consigliere Delegato ;
Sig. Quaranta Fortunato — Consigliere;

Sig: Bottacin Antonio — Presidente del Collegio Sindacale;

Sig. Vecchi Giovanni — Sindaco effettivo;
Sig. D’Argenzio Oreste — Sindaco effettivo;-
Sig. Angelosante Gino -— Sindaco supplente;
Sig. Verdi Gennaro — Sindaco supplente.
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x
Il Verbale relativo è stato omologato dall’Ill.mo Sig. Giudice della Soma-

lia con suo Decreto in data 18 novembre 1933.

Mogadiscio, li 23 novembre 10953.
II, NOTAIO DELLA SOMALIA

Luigi Ferrara

COMPAGNIA AUTOTRASPORTI SOMALIA (C. A. S.)

Import - Export -- Mogadiscio

Il giorno 30 ottobre 10953 si è riunita in Mogadisccio, nella sede Sociale,
l'Assemblea Generale Ordinaria e Straordinaria della intestata Società ed ha
approvato, per la Parte Ordinaria, il Bilancio al 30 giugno 1953 e, per la Parte
Straordinaria, l’anticipato scioglimento della Società e la nominadel liquidatore

in persona del Sig Mario Rugani.
Il Verbate relativo, n. di repertorio 10473, in data 30 ottobre 1953, registr.

a Mogadiscio il 7 novembre 1953 al n. 390 Atti Pubblici Vol. IV, è stato omolo-
gato dalIll.mo Sig. Giudice della Somalia con Sno decreto in dato 10 corrente.

Mogadiscio, li 11 novembre 1953.
IL NOTAIO DELLA SOMALIA

Luigi Ferrara

SOCIETA’ COMMERCIALE ITALO SOMALA
 

Verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione n. 13

L’antio 1953 nel giorno del 27 ottobre in Mogadiscio Corso Vittorio Ema-
nuele III n. 48, convocato dal Presidente, si è radunato alle ore rI il Consi-

glio di Amministrazione della Società Commerciale Italo Somala, per delit e-
rare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. — Comunicazioni del Presidente;
2. — Nomina di un procuratore e conferimento di poteri;

3. + Varie ed eventuali.

Sono presenti per il Consiglio di Amministrazione i signori: Avv. Luigi

Bruno, Presidente in rappresentanza del consgliere Ing. Alberto Spigno, Coa-

sigliere dr. Ferdinando Bigi in rappresentanza anche del dr. Massimo Risso,
per il Collegio Sindacale sono presenti: il Rag. Arturo Salvi ed il’ Marchese
Avv. Ademaro Negrotto di Cambiaso.

Il presidente Avv. Bruno fa rilevare che in relazione al disposto dell’art.
1o dello Statuto Sociale la presente adunanza è stata legalmente convocata ed è
valida per deliberare sul sopraindicato Ordine dei giorno con la presenzadi due
su quattro consiglieri in carica e la delega di rappresentanza degli altri due
consiglieri assenti, inviata come da documenti allegati.

Invita pertanto il signor Rag. Salvi ad assumere ai sensi dell’art. 18 dello
Statuto sociale la funzione di Segretario del Consiglio. .
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Omissis

Nomina di un procuratore:

Omissis

dei su proposta del Presidente, il Consiglio con l’assenso del Collegio sin-
dacale, delibera all'unanimità quanto segue:

Omissis

3°) di nominare procuratore della Società Commerciale Italo Somala in
Somalia 11 signor Grassi Filippo fino al 31 dicembre 1954 con l’incarico di coadiu-
vare ed integrare l'opera del signor Kauten nella gestione ordinaria ed in parti-
colar modo seguire l'andamento amtninistrativo, l’impostazione e lo sviluppo
della società.

Omissis

Null’altro essendovi da deliberare 1a seduta è tolta alle ore 13.

IL PRESIDENTE

F.to Luigi Bruno
IL SEGRETARIO

F.to Arturo Salvi

Repertorio n. 10484

UFFICIO DEL NOTAIO DELLA SOMALIA

Per estratto dall’originale esistente nel Registro Verbali del Consiglio di
Amministrazione della Società Commerciale Italo Somala (S.C.I.S.) Mogadi-
scio, dalla pag. 38 alla pagina 40.

Mogadiscio, li 31 ottobre 10953.

IL NOTAIO DELLA SOMALIA

Luigi Ferrara

UFFICIO DEL GIUDICE REGIONALE DEL BENADIR

Eredità giacente - MORELLO Giovanni

Con decreto in data 7 11 1953 del Giudice Regionale del Benadir il sig.
Passoni Achille è stato revocato dalla nomina di curatore dell’eredità gia-
cente del defunto Morello Giovanni, perchè nominato Procuratore degli eredi
legittimi.

Mogadiscio, li 12 IT toR2
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È UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

i # Estratto di sentenza dichiarativa di fallimento

z Con Sentenza in data 13 novembre 1953, il Sig. Giudice della Somalia ha

|’ dichiarato il fallimento di Sirabella Salvatore fu Francesco, esercente un negozio

3: di generi alimentari in Mogadiscio Corso Vittorio Emanuele; ha nominato Giu.

£ dice Delegato il dr. Domenico Raspini e Curatore il Rag. Guido Guarino; ha

i assegnato ai creditori ed ai terzi che vantino diritti reali mobiliari su cose 11

È possesso del fallito il termine di giorni venti dalla data dell'affissione della sen-

‘| ‘@’tenza per la presentazione in cancelleria delle relative domande; ha stabilito il

P giorno 4 gennaio 1954 Ore 0, nell'Ufficio del Giudice della Somalia in Mogadiseto,

E per l'adunanza dei creditori in cui si procederà all'esame dellostato passivo.

E Mogadiscio, li 13 novembre 10953.

E IL CANCELLIERE DIRIGENTE

Luigi Arredi

È UFFICIO DEL GIUDICE DELLA SOMALIA

de AVVISO DI ISTANZA PER VENDITA DI IMMOBILE

Il sottoscritto Cancelliere rende noto:

Il Sig. Dott. Cosmo De Vincenzi, rappresentato dal suo procuratore Avv.

Carlo Quaglia, ha presentato istanza al Giudice dell'esecuzione per la vendita

de: seguenti immobili da lui pignorati in danno del Sig. Ali Molamed bin
È

   

   

              

   
  

# ne a

Tue

A,czzamento di terreno di mq. 1508 sito alla prima cutva della
strada di Balad fra confini: Nord mediante un lato lungo m. 26,30 con arca
demaniale: Est mediante un lato lungo m. 62,70 con strada pubblica: Sud

ccon lato curvo è prospicente sulla strada di Balad: Ovest mediante un lato di

|_m. 77,60con altro terreno concesso allo stesso Ali Mohamed bin Quer. Con so-

|‘vrapposti fabbricati ad uso abitazione, negozio e cinema. Il tutto pervenutoal
| Sig. Ali Mohamed bin Querinforza del D. G. n. 16516 in data o gennaio raJo.

2. Appezzamentodi terreno di mq. 374 sito a Nord del terreno di cui al
precedente n. 1 ed in aderenza allo stesso ed avente una profondità di ml. 14 con
sovrappostofabbricato adusoabitazione di n. 6 appartamenti — tre al pianoter-
teno— tre alprimopiano— fraconfini: Nord con terreno demaniale: Sud im-

= mobile di cui al precedente n. 1; Est ed Ovest strada pubblica. Tale terreno per
aeal Sig. Ali Mohamed bin Querin forza del D. G. n. 14842 in data 16di-
9 SHIAEG. n. 15507indata10 maggio 1030.

Mii Appezzamentodi terreno della superficie di mq. 1300 sempre alla
5. ei covalle aforma di un poligono aventi due lati rispex-

I VALUROle li m.5 . 38ed olato in curva di m. 68 parallelo alla stra-
: o È |proprietà Said Mohamed bin Quer: Est

ed Ovest strada pubblica che divide dai
esso di fabbricato ad nso officina, magaz-

eno pervenne al Sig. Ali Mohamed bin
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4°. — Palazzo a tre piani ad uso negozi ed abitazioni civili in Via Roma

fra confini: Nord via Roma: Sud ed Ovest via pubblica: Est piazza fronteg-

giante il Supercinema e la Moschea. ‘Tale immobile pervenne al Sig. Ali Moha-

med bin Quer in torza dell’istramento in data 11 dicembre 1937 n. 1557 di

rep. Giuliana.

Il Giudice dell'esecuzione, dr. Domenico Raspini, ha con decreto in data

jo novembre 1953 fissato l’udienza del 18 dicembre 1953 ore 9, davanti a sè,

per procedere in ordine all’istanza ed ha nominato il Sig. Geom. Ciccotti esper-

to per la determinazione del valore degli immobili.

Mogadiscio, li 30 novembre 1953.
IL CANCELLIERE DIRIGENTE

Luigi Arredi

 

Soe. p. Az. PESCHERIE ALULA « G. CARAMELLI»

Sede in Alula =- Somalia =- Cap. Soc. So. 100,000
DE

ESTRATTO VERBALE ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

Dal verbale dell'Assemblea Generale Ordinaria Totalitaria degli Azionisti

del 26 novembre 1953, risulta che è stato nominato nuovo Amministraore Unico

della S. A. P. A. « G. Caramelli » il Signor Flavio Caramelli di Guido,

Mogadiscio, li 27 novembre 1953.
L'AMMINISTRATORE UNICO

Flavio Caramelli

 

tto

IMPRESA COSTRUZIONI EDILI STRADALI ITALO SOMALA

« I.C.E.S.I.S. » - MOGADISCIO

Tl giorno 31 ottobre 1053 si è riunita in Mogadiscio 1’Assemblea Generale

Ordinaria e Straordinaria della intestata Società ed ha approvato:

PARTE ORDINARIA:

Bilancio al 30 giugno 1953:

Attivo So. 38.702.67

Passivo ed utili Sc. 88.702.67

col relativo conto economico.

PARTI: STRAORDINARIA:

Modifica dell'Art. 22 dello Statuto Sociale.

_ II relativo verbale n. 10478 di rep. registrato a Mogadiscio il 31-10-1953

21 n. 376 Atti Pubbl. Vo. 4° è stato omologato dali’Ill.mo Sig. Giudice della

Somalia con Suo Decreto in data 2-11-1953.

Mogadiscio, 2-11-1053.



 

SOCIETA’ a. r. 1. « AZIENDA AGRICOLA CARSO »

Sede Sociale: Merca - Capitale Sociale So. 29,400

È Il giorno 31 ottobre 1053 si è riunita l'Assemblea Generale Ordinaria del.

J la suddetta Società ed ha approvato il Bilancio al 30 giugno 1953 con le sv-

DE guenti risultanze:
;

 

È Attivo So. 36.834,50
d Passivo Sure—

ce Utile netto
€ So. 3.440,20

Ù So. 36.834,50 So. 36.834,50

Merca, 25 novembre 1953.

P
E
L
I

L'’AMMINISRATORE UNICO

e
a

(r
e

 

Sd: vv. Mario Rivabella

SE SOCIETA” a r.l, « AZIENDA AGRICOLA MONTENERO»
n Sede Sociale: Merca + (CADNSIS Sociale So. 25.000

 

Il giorno 31 ottobre 1953 si è riunita l'Assemblea Generale Ordinaria
della suddetta Società ed hai approvato il Bilancio al 30 giugno 10953 con le sc
guenti risultanze:

   

   

   

       

Pon So. 34.255,70
Bi Passivo sl SO. 31.398,75Bi si . Utile netto CANE at So. 2.856,05
 

| ERDa 4.255,70 SO. 34.255,7
Merca,25 novembre 1953. F SA

| di Fu age:$ EA sn *i sa L'AMMINISRATORE UNICO
SEO (Avv. Carlo Quaglia)

TON DUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA
LIE ue Economico

Pal Sr vLavoro e: Comunicazioni
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allo sviluppo economico del ‘Territorio, tenuto conto del numero di operatori esi”

stenti in Mogadiscio nello stesso settore commerciale, :

Mogadiscio, li 23 ottobre 1953.
p. IL CAPO) UFFICIO

Delle Cave

 

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione per lo Sviluppo Economico

Ufficio Industria, Commercio Interno, Lavoro e Comunicazioni

Omissis

RESPINGE

la domanda, presentata in data 31 luglio 1953, dal Sig. "l'onon Ernesto Ugo,

intesa ad ottenere l'autorizzazione ner l'esercizio del commercio d’importazione

ed esportazione non avendo il richiedente comprovato la sua idoneità finan-

ziaria e non apportando, con l’attività richiesta, alcun utile contributo allo

sviluppo economico del Territorio, tenuto conto del numero di operatori esi-

stenti in Mogadiscio nello stesso settore commerciale.

Mogadiscio, li 23 ottobre 1053.
ip. IL CAFO UFFICIO

Delle Cave

 

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione per lo Sviluppo Economico

Ufficio Industria, Commercio Interno, Lavoro e Comunicazioni

Omissis

RESPINGE

ia domanda, presentata in data 27 luglio 1953, dai Sig. Salah Iada Salah, intesa
ad ottenere l’utorizzazione perl’esercizio del commercio all’ingrosso, non avendo

il richiedente comprovato la sua idoneità finanziaria e non apportando, con l’at-
tività richiesta, alcun utile contributo allo sviluppo economico del ‘Territorio,
tenuto conto del numero di operatori esistenti in Mogadiscio nello stesso settore

commerciale.

Mogadiscio, li 23 ottobre 1953.

n. IL CAPO UFEICIO
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione per lo sviluppo economico

Ufficio Industria Commercio Interno, Lavoro e Comunicazioni

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende notoche il Sig. Mohamed Hagi Issa ha presentato domanda tea-
dente ad ottenere l’autorizzazione per l’esercizio del Commercio d’importazione
ed esportazione in Merca.

__ Chiunque abbia interesse può fare opposizione entro giorni trenta dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

IL CAPO UFFICIO

G. Carnevali

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA

Direzione per lo sviluppo economico

Ufficio Industria Commercio Interno, Lavoro e Comunicazioni

AVVISO AD OPPONENDUM .

Esercizio Commercio d’Importazione e di Esportazione

Si rende noto chc il Sig. Fidahussen G. M.Mooraii hapresentato domanda
tendente ad ottenere l'autorizzazione per l’esercizio del Commercio d’'importa-
zione ed esportazione, in Mogadiscio.

Chiunque abbia interesse può fare opposizione entro trenta giorni dalla

data di pubblicazione del presente avviso.

IL, CAPO UFFICIO

G. Carnevali

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione per lo Sviluppo Economico

Uff. Ind. Comm. Int., Lavoro e Comunicazioni

AVVISO AD OPPONENDUM

Esercizio commercio importazione e di Esportazione

Si rende noto che 11 Sig. Fidahussen G.M. Mooraji ha presentato doman-
da tendente ad ottenere l’autorizzazione per l’esercizio del Commercio all’in.
grosso di generi vari, nel Quartiere Amaruin stabile E.I. 132/3.

Chiunque abbia interesse, può fare opposizione entro giorni trenta dailà
data di pubblicazione del presente avviso. i

TT. CAPO TIFRTCIN
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione Affari Finanziari

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende noto che con domanda pervenuta a questa Amininistrazione in data

3 marzo 1953, il Sig. Gino Smaniotto ha chiesto di ottenere in concessione a

scopo edilizio, a norma delle vigenti disposizioni, un appezzamento di terreno

demaniale della superficie di mq. 1.777,70, sito in località Hamar Geb Geb, Mo-

gadiscio.
Si rende noto che con domanda pervenuta a questa Amministrazione in data

eventuali opposizioni.
TL DIRETTORE REGGENTE

G. Laudani :

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione Affari Finanziari

AVVISO AD OPPONENDUM

26 inaggio 1953, il Sig. Gaetano Mondellini ha chiesto di ottenere in concessione
a scopo edilizio, a norma delle vigenti disposizioni, un appezzamento di di terr»-
no demaniale della superficie di mq. 273,42, sito in Chisimaio come descritto
nella planimetria depositata presso la Residenza di Chisimaio e presso questa
Direzione, di cui gli interessati possono prendere visione.

Si accordano giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente Avviso, per
eventuali opposizioni.

IL DIRETTORE REGGENTE

G. Laudavi

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

Direzione Affari Finanziari

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende noto che con domanda pervenuta a questa Amministrazione in data
6 ottobre 1953, il Sig. Ieberò Omar Abukar, in nome e per conto del Partito
Progresso Somalo, ha chiesto di ottenere in concessione a scopo edilizio un ap-
pezzamento di terreno demaniale della superficie di Mq. 112,50, sito in Moga-
discio, Viale Regina Elena, come descritto nella planimetria depositata presso
l'Ufficio Tecnico Municipale di Mogadiscio, di cui gli interessati possono
prendere visione,

Si accordano giorni 15 dalla data di pubbliazione del presente Avviso, per
eventuali opposizioni. ° °

TT NiMmrvurono— —
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AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA

Direzione Affari Finanziari

  

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende noto che con domanda pervenuta a questa Amministrazione in data

ro agosto 1953, il Sig. Mohamed Scek Abdi ha chiesto di ottenete in conces-'

sione a scopo edilizio, a norma delle vigenti disposizioni, un appezzamento di

terreno demaniale della superficie di mq. 440,39; sito in Baidoa, come descritto

nella planimetria depositata presso la Residenza di Baidoa e presso questa: Dite-

zione, di cui gli interessati possono prendere visione

Si accordano giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente Avviso, pet

eventuali opposizioni.

IL DIRETTORE REGGE
NTE

Laudani

eee

eee

AMMINISTRAZIONE
FIDUCIARIA TTALIANA DELLA SOMALIA

Direzione Affari Finanziari

I

g

n

AVVISO AD OPPONENDUM

Si rende noto che con domanda pervenuta a questa Amministrazione in data

20 ottobre 1952. il Sig. Alessandro Lombardi ha chiesto di ottenere in concessione

a scopo edilizio, un appezzamento di terreno demaniale dellasuperficie di mq.64,

sito in Vittorio d'Africa — Merca, come descritto nella planimetria depositata

presso la Residenza di Merca e presso la Direzione Affari Finanziari, di cui gli

interessati possono prendere visione.

Si accordano giorni 15 dalla data di pubblicazione del presente Avviso, per

eventuali opposizioni.

IL DIRETTORE REGG
ENTE

Laudani


